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Combattiva manifestazione ièri a Fossombrone 

Uno straordinario corteo 
- k 

Confronto anche aspro non vuol dire rissa 

Ma dove vuole 
arrivare la 
DC di Ancona? 

L'andamento del dibattito 
politico nel Consiglio comu
nale di Ancona, il clima e il 
rapporto fra le forze poli
tiche nella città ci preoccu
pano molto. Non solo e non 
tanto perché ci si divide su 
questioni importanti sulle 
quali lo sforzo nazionale e 
di unità è evidente (anche 
se difficile) nel Parlamen
to e nel Paese, come ad 
esempio il problema della 
casa e dell'equo canone; 
quanto su come ci si divide 
e con quale spirito si cerca
no a tutti i costi motivi di 
contrapposizione. 

Avevamo capito un'altra 
cosa. A settembre, per 
esempio, partecipando alla 
Festa dell'Amicizia della DC 
anconitana, avevamo avver
tito la possibilità di un con
fronto qualificato, (anche di 
uno « scontro » fra compe
tenti), ma sui temi di fondo 
della città. E successivamen
te nelle riunioni del Comi
tato provinciale per la dife
sa • dell'ordine democratico 
avevamo sentito una comu
ne tensione positiva contro 
il terrorismo e l'eversione 

e poi discutendo con tutti ì 
segretari provinciali dei par
titi della maggioranza par
lamentare, avevamo deciso 
iniziatile unitarie anche su 
problemi specifici della cri
si economica e sociale del
la nostra città capoluogo. 

Abbiamo capito male? 
Credo proprio di no, nono
stante che la DC anconita
na, alcuni suoi rappresen
tanti nel gruppo consiliare, 
una ne faccia e cento ne 
pensi, per dimostrarci il 
contrario. Sull'ultima « pen
sata » sono sufficienti le pa
role pronunciate dal sinda
co in Consiglio comunale 
(« la giunta non ha decisio
ni da nascondere né al Con
siglio, né alla città, né agli 
organi giudiziari, tanto lim
pide sono le sue ragioni e 
il suo comportamento >). 
nelle quali ci riconosciamo 
pienamente. Ma noi mante
niamo la preoccupazione po
litica. 

Giriamo la domanda, fac
ciamo noi un'interrogazio
ne. politica però, seria: do
ve si vuole arrivare? A che 
cosa guarda la DC di Anco

na? Sicuramente alle cose 
a cui guardiamo noi e le 
altre forze politiche della 
maggioranza: allo sviluppo 
della città, al benessere del
la popolazione, alla difesa 
delle istituzioni. Ma occor
re che si veda di più, che 
si senta di più il peso e la 
serietà dell'opposizione de
mocratica, che si riconosca 
meglio la dignità del con
fronto civile, che si batta
no (e se la DC ha bisogno 
di aiuto siamo qua anche 
noi!) le posizioni provoca
torie, awenturiste e qua-
lunquiste dovunque si an
nidino. 

Così potremmo sentire 
davvero il peso e l'opinio
ne della DC su questioni sul
le quali d'altronde saremo 
chiamati tutti, tutte le for
ze politiche democratiche 
della città, dall'Amministra
zione comunale durante i 
mesi che ci separano dal
la scadenza elettorale, sul
la ricostruzione del centro 
storico, sui problemi dell' 
informazione in Ancona, 
sull'impegno del Comune 
nei confronti del mondo 
produttivo, imprenditoriale, 
commerciale, insomma sui 
problemi reali. Noi inten
diamo lavorare per questo. 

Mi l l i Marzoli 

Decine di pullman» sono arrivati da tutta la provincia - Massic
cia presenza di operai; di contadini e di giovani disoccupati - Die
tro ogni striscione una storia di lotta - Mai viste tante donne 
FOSSOMBRONE '(Pesaro) — Una glornala «speciale», uno straordinario appuntamento di lotta p«r I lavoratori dalla val
late pesaresi del Cesano e del Metauro. Fossombrone, la località prescelta dal sindacati per la manifestazione 'territoria
le che ha Interessalo anche le zone di Fano e di Cagli - Pergola, ha cominciato ad animarsi molto prima dell'orarlo Indi
cato per Il concentramento. Il piazzale di fronte alla CIA, Il grosso complesso dell'abbllgllamcnto che occupa circa mille 
unita, era stato emblematicamente « attrezzato » per ricevere le decine di pullmans ed i mezzi privati che affluivano dai di
versi centri delle vallate. Moltissime anche-le ragazze che giungevano a piedi dall'abitato di Fossombrone e dalle fra
zioni più vicine. Il corteo, imponente, formato da alcune migliaia di lavoratrici e lavoratori, ha preso a muoversi poco 
prima delle dieci. Ha percorso lentamente, ingrossandosi man mano che procedeva, i tre chilometri della Flaminia, ha at

traversato via dell'Unità per 
invadere letteralmente 11 cen
tro di Fossombrone. I com
menti della gente, del com
mercianti. degli studenti af
facciati alle finestre delle au
le erano di stupore per que
sta moltitudine composta e 
battagliera. 

Programmazione, risana
mento. occupazione, riqualifi
cazione. sviluppo, priorità so
no alcuni dei termini entrati 
non solo nel vocabolario del
la pratica sindacale, ma nel
la coscienza della stragran
de maggioranza dei lavora
tori che, proprio su queste 
questioni. niente affatto 
astratte o generiche, si sono 
mobilitati come forse mai in 
queste zone era accaduto in 
passato. 

« I ventiduemila ettari di 
terra degli enti pubblici del
la zona siano resi tutti pro
duttivi e concessi alle coope
rative di contadini e giovani 
disoccupati »: ecco una delle 
tante proposte concrete che 
si leggevano lungo il corteo. 
Poi la richiesta delle ope
raie della Lions Baby del 
gruppo Tanzarella: « No ai 
licenziamenti, si al piano di 
sviluppo ». E ancora, a cen
tinaia, gli striscioni delle ca
tegorie, delle zone, di tante 
fabbriche, molte delle quali 
evocano dure battaglie per 
la difesa del lavoro, per lo 
sviluppo degli investimenti, 

I altre sono tuttora nell'occhio 
del ciclone. La lista è mas
siccia: al due citati comples
si CIA e Tanzarella, che so
lo nel Pesarese sommano cir
ca 1500 lavoratrici, si aggiun
gono la Nuova Sabe. la OR, 
l'ex RAF, le aziende dell'ex 
gruppo ICIM (esempio questo 
fra l più emblematici di in
dustrie sorte a fini clientela-
ri con i metodi del peggior 
sottogoverno democristiano, e 
presto andate in crisi), del 
Maglificio Maggi. dell'Esa-
conf. ' ' ' - • " ' 

Ci sono le ragazze della 
Ronco di Acqualagna, giova
ni di Cantiano e di Monte-
porzlo, lavoratori di San Co
stanzo e Calcinelli, una for
tissima delegazione della CCL 
di Mondolfo. Poi ancora gli 
striscioni dell'AUuflon. della 
Alexandre, dell'Aquater. degli 
edili di Cagli, della Lega dei 
giovani disoccupati di Fos
sombrone. dei lavoratori del
la scuola. 

Molti anche gli slogans con
tro il terrorismo e l'eversio
ne innalzati dagli operai del
la Valle del Cesano. E tanti 

contadini che hanno fatto sen
tire la loro voce perchè si 
giunga ad una rapida appro
vazione della legge sui patti 
agrari « cosi come l'ha vo
tata il Senato ». Quasi a chiu
sura del corteo, l'enorme stri
scione dei lavoratori del le
gno di Pesaro, presenti a por
tare un contributi. di lotta 
su problemi che hanno molti 
punti In comune con la real
tà del loro settore e della lo
ro zona. La manifestazione si 
conclude con l discorsi dei 
dirigenti sindacali. Giuseppe 
Lorenzetti parla per le strut
ture unitarie delle zone inte
ressate allo sciopero, a no
me della federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL intervie
ne il compagno Rolando Pet
tinali. 

Lo sciopero di quattro ore 
che ha interessato le due val
late si è « saldato » con l'ini
ziativa più vasta riguardante 
tutta la provincia di Pesaro. 
I lavoratori hanno infatti in
crociato le braccia per un'ora 
alla fine del turno. Assem
blee interaziendali promosse 
dal sindacato si sono svolte 
a Pesaro (Villa San Martino 
e Montecchio). a Novafeltria, 
Fermignano e Urbania, 

Sotto la tenda le «giornate socialiste » 

ANCONA — Incontri, dibat
titi. conferenze e spettacoli 
costituiscono il ricco program
ma delle a Giornate sociali. 
ste» che hanno preso il via 
ieri ad Ancona al « Teatro 
tenda » in piazza Cavour. 

Perché è stato scelto questo 
locale, del tutto particolare. 
un tendone appunto, per una 
manifestazione cosi importan
te? Lo hanno spiegato in una 
conferenza stampa Sergio 
Strali, del comitato regionale 
del PSI e il segretario del co
mitato cittadino Lamberto 
Battuccl. a E' un segno di 
uscita dal palazzo — hanno 
detto — da un costume comu
ne alla generalità dei partiti. 
i quali hanno spesso consu
mato, nel comportamento, 

nei gesti e nel linguaggio, un 
solco troppo profondo tra il 
cosiddetto mondo della poli
tica e la società. Vogliamo 
essere con la gente li dove 
essa si trova e l'impianto lo
gistico della manifestazione 
socialista vuole già essere in. 
dicativo di un invito e di 
una volontà di un mutato 
rapporto con i cittadini ». 

In questo spazio reale e 
simbolico al tempo stesso, i 
socialisti porgono alla città 
la loro proposta, il « proget
to socialista per Ancona ». 
che non intende essere una 
sommatoria di problemi, ma 
il richiamo ad un impegno 
comune per cercare di risol
verli. Il programma prevede 
per questa mattina alle ore 

9. un Incontro con le lavora
trici anconetane in lotta 
(ieri mattina si era svolto 
quello degli amministratori 
socialisti con i consigli di 
fabbrica del cantiere navale 
e del tubificio Maraldi) e un 
dibattito sul tema « Come 
nasce l'associazione dei con
sumatori ». 

Altri incontri si svolgeran
no domani e domenica: vi 
parteciperanno rappresentan
ti del PCI e del PSI. delle 
rispettive federazioni giovani
li e della DC. Domani inol
tre. alle ore 17. si svolgerà un 
comizio del segretario nazio
nale del PSI. Bettino Craxi. 
NELLA FOTO: il Teatro Ten
da dove si svolgeranno le ini
ziative organizzate dal PSI 

CONTINUANO LE POLEMICHE SUL PROCESSO ALLA GINECOLOGA DI ANCONA 

«La sentenza 
non va 

incontro alle 
aspettative 

delle donne» 
Per la compagna Amadei Ferretti c'è il rischio 
di togliere efficacia alla lotta contro l'aborto 
clandestino • A colloquio con Raffaella Brandom 

ANCONA — Commenti e va
lutazioni sulla sentenza della 
Corte d'Appello che ha ribal
tato il giudizio del pretorp 
espresso nel settembre scor
so, nel confronti della gine
cologa Eithel DI Gregorio. 
accusata di tentato aborto 
clandestino. Sorpresa, inte
resse, proteste, interrogativi: 
cosi, in diversi ambienti si è 
valutato 11 nuovo giudizio del
la Corte anconetana. 

Certo, una modifica sulla 
entità della pena, sulla qua
nta del reato, potevano anche 
essere scontate e d'altro can
to gli stessi avvocati di par
te civile non hanno parti
colarmente insistito durante 
il dibattimento alla ricerca di 
una « sentenza esemplare » o 
duramente punitiva nei con
fronti della imputata. Ma ri
mangono dei dubbi e non solo 
per i « tecnici del diritto ». 
sul fatto che la pena da venti 
mesi sia stata portata a no
ve. Più significabile, ancne 
ascoltando alcuni esperti in 
materia giudiziaria, la con
cessione della libertà provvi
soria. Già in settembre, con
dannando '.''mputata ad una 
reclusione inferiore ai due 
anni, si poteva non incarce
rare la dottoressa. Compren
sibile quindi che in secondo 
grado, non trovandosi in pre
senza di un soggetto di « pub

blica pericolosità » e di un 
delitto di forte allarme so
ciale, la Di Gregorio sta sta 
liberata. • 

Certamente molto più com
plessa — alimenterà discus
sioni per molto tempo negli 
ambienti giudiziari e non — 
la questione di aver respinto 
la costituzione a parte civile 
dell'UDI e del Centro della 
Donna. La sentenza del pre
tore che al contrario l'ave
va ammessa, mantiene certo 
il suo valore « storico » ed 
innovativo. 

Un processo — per conclu
dere -- che è andato ben al 
di là per l suoi peculiari a-
spettl delle questioni ristret
te ad avvocati e magistrati. 

Abbiamo raccolto due testi
monianze. due riflessioni « a 
caldo ». La prima è della 
compagna Malgari Amadei 
Ferretti, consigliere regiona
le e vice presidente della 
Commissione Sanità. « Lu 
sentenza di secondo grado, a 
mio giudizio contraddici' le 
aspettative delle donne e non 
solo di esse. Il giudizio delta 
Corte d'Appello anconetana 
può rimettere in discussione. 
proprio tra quelle forze so
ciali e politiche che hanno 
da mesi alimentato un dlhat-
tito strumentate, lo spirito e 
i contenuti stessi della legge 
194 che disciplina l'interru-

> zinne della gravidanza. Dico 
'^questo dal momento che la 
discutibile sentenza dà ogget-
• tlvl spazi a chi vorrebbe, poi 
.alla fine, dimostrare che la 
legge così come non è effi
cace o non punisce (o puni
sce troppo debolmente} chi 
ha commesso il gravlssimu 
reato di aborto clandestino. 

Ancora una volta il pro
cesso e la sentenza dimo
strano che le donne non pv* 
sono delegare ad altri lu ri
soluzione dei loro problemi 
— come nel caso della 191 ~ 
ma che l'imita delle donne, 
la loro presenza attiva, sono 
elementi fondamentali e de
terminati per l'esercizio di 
questi diritti. Questi, rifeiiti 
alla materia-aborto, sono così 
sintetizzabili: sconfitta defi
nitiva dell'aborto clandestino 
e liberazione della donna dal 
ricorso sempre traumatico al
l'aborto. 

Raffaella Brandoni. respon
sabile della Commissione fem
minile dela federazione pro
vinciale del PCI. afferma: 
« Pur essendo pienamente 
convinta che ci troviamo di 
fronte ad una sentenza che. 
Jarà discutere a lungo, vor
rei innanzitutto sottolineare 
il valore politico di tutto 
l'iter giudiziario (dalla denun-

! eia, fino al processi). Vaiare 
1 che trova conferma nella leg

ge, di come attraverso tu 
191 si possa colpire la pia
ga dell'aborto clandestino, su 
di un'altro versante questa 
esperienza anconetana ci ha 
dimostrato la necessità di un 
forte impegno unitario delle 
masse femminili e delle sue 
organizzazioni. Certo il pro
cesso svoltosi mercoledì deve 
esseie interpretato solo come 
un momento — seppur molto 
importante — nella battaalla 
più complessiva per l'appli
cazione mtearale della 194. 
Va detto, senza mezzi ter
mini, che si e finalmente 
colpita la "clandestinità" che 
le strutture pubbliche — an
che in presenza di limiti — 
hanno risposto. Certo, esi
stono differenze tra le rispo
ste che sono venute da Asco
li o da Pesaro, ma in com
plesso si è stato in grado di 
garantire un valido servizio 
pubblico. 

«Anche se la sentenza per 
i suoi meccanismi giudiziari 
e per le ripercussioni ali
menterà polemiche, non dob
biamo dimenticare i risultati 
positivi sin qui raggiunti e 
tutta la mole di lavoro che 
abbiamo di fronte. Esistono 
precise prioiità: applicare 
completamente la 194 (mag
giore diffusione sul territorio. 
azione di capillare informa
zione. ecc.), allargare la no
stra presenza di donne (coin
volgendo un ampio schiera
mento di foiztf. comprese 
quelle cattoliche). Gli obiet
tivi dovranno risultare in 
ogni caso complessivi e chia
ri: dalla tutela sociale della 
maternità, al funzionamen
to dei consultori e quin
di alla stessa prevenzione del
l'aborto ». 

ma. ma. 

D Giovane omicida condannato all'ergastolo 
PESARO — Il primo ergastolo dal dopoguerra ad oggi- è stato inflitto 
dalla Corte di assise di Pesaro ad un giovane di 27 anni, Giuseppe 
Bellanova, di Ceglle Messaplco, per aver ucciso un anziano agricol
tore, Cario Bertozzi. Il latto di sangue è avvenuto nel maggio dello 
scorso anno, in quartiere di Pesaro. Il giovane — sparito dalla cir
colazione dopo alcuni permessi dal carcere di San Gemignano — aveva 
chiesto all'agricoltore un'arma per difendersi. L'uomo ha rifiutato di 
dargliela, il giovane se l'è presa lo stesso (un fucile appoggiato all' 
albero), ha sparato e lo ha ucciso. 

ASCOLI - Chiesta la convocazione del Consiglio per lunedì prossime 

Il PCI: vanno ratificate le dimissioni 
di Orlini per eleggere il nuovo sindaco 

Non si può trascinare ulteriormente la situazione anomala determinatasi in seno all'esecutivo co
munale — Permangono incertezze e contraddizioni alllnterno della DC — Gli incontri tra i partiti 

Case rurali: 
proposta di 

legge del 
PCI per 

favorire il 
risanamento 

Caos all'Accademia di Macerata 

Si occupa la magistratura 

dell'insegnante contestata 

g. m. 

MACERATA — Della situa
ne di cacs creatasi in seno 
all'Accademia di Belle Arti 
di Macerata sì interessa ora 
la Magistratura. In seguito 
all'esposto del prof. Arman
do Ginesi, docente di Sto
ria dell'arte, il sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Poloni ha infatti aper
to un'istruttoria. Si tratta 
di chiarire gli aspetti più 
confusi della vicenda rela
tiva alla assegnazione di una 
cattedra ad una giovane in
segnante, la quale — stando 
all'esposto — non possede
rebbe titoli idenei. 

L'ep'scdio in questione è 
uno dei tanti « casi » aper 
tisi m epoche recenti e lon
tane nel mondo dell'Accade
mia maceratese, sorta a suo 
tempo su pressioni di una 
DC locale alla ricerca di un 
falso prestigio e immediata
mente rivelatasi una strut
tura -carrozzone. 

All'origine deìl'mdagine 
promcs=a dal dott- Po!oni 
sta, come detto, una denun
cia del prof. Ginesi. Questi. 
qua'e membro della commis
sione chiamata ad esamina
re !a documentazione dei 
candidati aTa cattedra di 
« Storia e civiltà del luogo » 
(un corso para'.le1.© a quello 
di Stori.\ dell'arte), aveva 
contestato le scelte compiute 

a favore delia professoressa 
Paola Bal'.esi. A suo avviso. 
la laurea in filosofia delta 
candidata ed i titoli integra
tivi da lei prodotti non era
no sufficienti a garantire il 
punteggio richiesto. '.~ 

Dichiarazioni dell'insegnan
te in tal senso sono, state 
messe a verbale su richiesta 
dell'interessato, il quale suc
cessivamente ha rassegnato 
le proprie dimissioni anche 
da.l consiglio di amministra
zione. rivolgendosi quindi al
la Magistratura. Direttamen
te legata a questa vicenda, 
la contestazione delle scelte 
delia commissione da parte 
di una delle candidate, la 
professoressa Romana Anna 
Filippetti. la quale, seconda 
delle « non idonee ». si è ri
volta ar'aw. Domenico Va
lori ritenendosi esclusa in
giustamente e chiedendo 
quindi di essere tutelata nei 
suoi diritti. 

Le prime battute dell'in
chiesta giudiziaria sono sta
te dedicate all'audizione di 
alcuni dei protagonisti della 
vicenda. Di qui a una setti
mana dovrebbero essere sen
titi i componenti de'Ia com
missione, tra cui il direttore 
e factotum dell'Accadema 
Giorgio Cegna, nonché la 
stessa prof. Paola Ballesi. 

. i . 

«Progetto piceno», banco di prova per la Regione 
ASCOLI PICENO — Nucleo 

industriale di Ascoli, tangen
ziale sud. progetto piceno: le 
questioni della Cassa per il 
Mezzogiorno sono sempre al
la ribalta della panoramica 
politica ed economica regio
nale ed ascolana in partico
lare. E non potrebbe essere 
diversamente, se non tornan
do indietro al tempi in cui 
le questioni della Cassa era
no riservate ad alcuni gruppi 
e ad alcuni personaggi della 
DC picena: un flusso di de
cine e decine di miliardi per 
opere pubbliche, infrastruttu
re industriali, finanziamenti 
ad imprese che si insediava-
no nella valle del Tronto, con
trollato e guidato da poche 
persone, senza nessun colle
gamento con enti locali, con 
forze sociali, con la Regione. 
con la stessa realtà socio-eco
nomica del territorio, senza 
programmi né coordinarne*!. 
to: non è'Ritardato affer
mare che. negli anni passati, 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
se non ha fatto più danno 
che bene, certo ha sprecato 

decine di miliardi, ha aper- i 
to una serie interminabile di ' 
problemi. 

A fatica questo metodo co
mincia a modificarsi, per me
rito principale del nostro par
tito che. dopo la legge 183 
del maggio 1976, ha aperto 
un discorso anche autocriti
co per le precedenti proprie 
assenze, ma soprattutto ha 
aperto un serrato confronto 
con le altre forze politiche, 
con 1 sindacati, negli enti lo
cali, nella Regione. Si è spez
iato. anche se permangono 
ancora nella stessa struttura 
della «Cassa» alcune re
sistenze, Il cerchio chiuso di 
un metodo di gestione del
l'intervento straordinario che 
non reggerebbe più alla si
tuazione politica del dopo 15 
e 20 giugno. Anche alla Re
gione Marche, 11 confronto 
sulle questioni della Cassa, 
sino a pochi mesi fa diffici
le, saltuario, quasi, sempre 
tardivo, comincia ad essere 
più ravvicinato e gli incontri 
del Comitato speciale costi
tuito in seno al Consiglio re

gionale avvengono ormai con 
regolarità settimanale presso 
Il Presidente Massi. La stes
sa mozione programmatica 
del settembre scorso per la 
prima volta contiene espli
citi riferimenti e precise in
dicazioni circa le questioni 
dell'intervento della Cassa. 

Un intervento, quello stra
ordinario, attivato dalla Cas
sa nei venticinque Comuni 
dell'Ascolano, che per dimen
sioni (oltre cento miliardi in 
un quinquennio) e per va
rietà (opere pubbliche, irri
gue, stradali, infrastrutture 
industriali, finanziamenti di
retti alle imprese, eoe) ha 
la teorica potenzialità di un 
programma vasto e comples
so dal quale ogni altro in
tervento. locale, regionale o 
statale, pubblico e privato. 
non potrebbe - prescindere. 
Donde l'esigenza, che vale 
su tutto 11 territorio meri
dionale dove opera la Cassa 
per il Mezzogiorno, ma che 
qui nelle Marche è più ri
gida pere*»* meno naturale. 
in quanto g<ogr<»ficamrnte 

marginale, di uno stretto rac 
cordo, di una rigorosa inter
dipendenza tra intervento or
dinario e intervento straor
dinario. nel senso che que
st'ultimo deve « piegarsi » ai 
programmi locali e regionali 
di sviluppo, e le risorse di-
sponib.li dell'uno e dell'altro 
devono coordinarsi e confluì. 
re In programmi e progetti. 
anche settoriali, ma che ab
biano la capacità di produr
re effetti su vasti territori 
e molteplici settori-

In questo senso il nostro 
partito si sta battendo per 
rutiltxxaxione dei fondi del
l'art. 7 (oltre sedici miliardi 
da impegnare in tre anni) su ; 
un progetto (che 11 bilancio 
regionale ha chiamato « pro
getto piceno»), che abbia 1 
caratteri della globalità e 
della unitarietà dell'interven
to. Intervento che abbiamo 
mdlvMwau sul fiume Tronto, 
dsilaV^Èautiìfna al mare, per 
il disinquinamento, la utiliz
zazione a fini civili. Industria
li. agrori. spo.Mvi e t"risii 
ci delle af-ju». p., iin r e - . 

pero ambientale e territoria
le dell'intero bacino anche a 
fini idrogeologia. Un proget
to sascett bile di porsi al 
centro di una serie di altri 
Interventi sia della Cassa 
(progetti speciali, schemi ì-
drici. irrigazione, forestazio
ne. ecc.) sia regionali che 
statali e comunali (opere pub
bliche. legge quadrifoglio m 
agricoltura, ecc.). Certamen
te la proposta è da verifica
re anche tecnicamente, da 
cofrontare con la confinante 
Regione Abruzzo e la provin
cia teramana; ma a scatola 
chiusa è senz'altro prefenbi. 
le al sempre incombente peri
colo dell'intervento « a piog
gia ». 

Questo intendiamo per pro
grammazione, che non è un 
astratto modello né un docu
mento dove tutto è previsto 
e definito, come se la realtà 
fosse statica e tutte le varia
bili socio-economiche immu
tabili Ma perchè questo tipo 
di programmazione funzioni 
è neees-'rin il c^^orv» d?I-
V, PtPti e dei vioi i rumenti 

(compresa la Cassa), delle 
Regioni, degli Enti locali, ed 
ovviamente delle forze socia. 
li, sindacati, imprenditori 
che poi direttamente vivran
no gli effetti reali della spe
sa pubblica. 

Per questo, mentre insisten
temente chiediamo che su 
tutte le questioni aperte del
la « Cassa » si vada ad un 
confronto diretto tra Regio-

! ne. Comuni. Comunità Mon-
I tane. Provincia, forze politi

che e sociali, insistiamo per
chè si realizzi, come dice la 
mozione programmatica, il 
piano di sviluppo della Valle 
del Tronto e si metta In pie
di. in attesa dei comprenso
ri. quello strumento di par-
tecipasione che la mozione 
Individua nel Comitato degli 
Enti locali (che è,un» cosa 
diversa, non un doppèciwxlfll 
Consorzio " dei Nucleo"* Irido*-
striale, il destino d< 
è legato — 
setto Istituzionale 
comprensoriale). 

Luigi Romanucci 

ASCOLI PICENO — Il grup
po consiliare comunista di 
Ascoli Piceno ha formalmen
te chiesto con una lettera al 
sindaco, la convocazione del 
Consiglio comunale ascolano 
per lunedi prossimo. 20 no
vembre. Si deve rispettare 
l'impegno preso, prima del-
i'ultima seduta consiliare 
scorsa, dai cinque partiti del
l'intesa. E' urgente andare 
alla ratifica delle dimissioni. 
annunciate la settimana scor
sa. di Antonio Orlini e proce
dere subito alla elezione del 
nuovo sindaco. Non si può 
più trascinare ulteriormente 
la situazione quanto mai ano
mala determinatasi in seno 
all'esecutivo comunale, che 
va ad aggiungersi agli altri 
problemi della amministra
zione comunale, ai pesanti 
ritardi che si sono accumulati 
nell'attuazione di importanti 
punti del programma scatu
rito dalla verifica del luglio 
scorso. 
; Purtroppo permangono In

certezze e contraddizioni al
l'interno della DC (deve indi
care la persona del sindaco 
che dovrà andare a sostituire 
Orlini) che a tutfoggi — an
che se risulta che abbia riu
nito i suoi organismi diri
genti — non ha ancora pre
so l'iniziativa di convocare 
gli altri partiti dell'intesa 
(PCI. PSI. PRI. PSDI) per 
illustrare i suoi orientamenti 
circa la elezione del primo 
cittadino. 

Intanto si incontrano gli al
tri partiti. E* dell'altro ieri la 
riunione delle delegazioni so
cialista e comunista. Il PCI 
ha ribadito la sua posizione 
illustrata in diverse circo
stanze. nei giorni scorsi (ri
cordiamo i comunicati delle 
segreterie della federazione, 
di zona e del comitato cit
tadino. gli interventi dei com
pagni in consiglio comunale). 
L'elezione del sindaco non e 
rinviabile in nessun modo, 
si deve rilanciare decisamen
te l'attività amministrativa 
per portare entro dicembre 
alla discussione e alla appro
vazione in consiglio comuna
le le delibere riguardanti pro
blemi ormai storici della on> 
tà: urbanizzazione di Monti
celli. recupero del Filarino 
nici. pendenze del terremoto. 
consultorio familiare, consul 
ta giovanile, piani particola 
reggiati. esecutivi e compar 
ti ecc. 

Ritardare la elezione del 
sindaco significa voler ritar
dare la soluzione di questi 
problemi e andare contro gli 
interessi degli strati più pò 
polari della città. Su di essi 
in particolare e più in gene 
rale su tutti i problemi di 
Ascoli, le quattro sezioni del 
PCI della città, hanno elabo 
rato del documenti che rn 
questi giorni stanno portan 
do alla discussione e al con 
fronto con la cittadinanza 
noi quartieri. f - -
- Ieri sera si sono viste pur» 
le delegazioni socialista, re 

^pqobUcana eweiaMemoerau 
ea. Domani si riunirà il comi
tato cittadino socialista 

f. d. f. 

ANCONA — I consiglieri regionali dtl PCI Fabbri, De Minicis. ete
rne toni, Valori e Amtdd hanno presentato una proposta di legge 
(ragionate) > riguardante I « provvedimenti per favorire ìl risanamen
to, il riattamento, l'ampliamento e la costruxione di abitazioni rurali • 
e la « attuatone delle disposizioni concernenti l'edilizia rurale con
tenute nella legge 457 (5 agosto 78) ». La necessità di una nuova 
normativa, come viene sp egato in una nota del gruppo consiliare 
comunista, è detcrminata dai limiti delle precedenti leggi regionali in 
materia, e dal loro carattere dispersivo e in molti casi clientelare e 
non destinato all'effett.vo produttore agricolo, ma soprattutto dall' 
entrata in vigore da due importanti leggi: la n. 42, regionale, in 
attuazione delle direttive CEE e la 457. nazionale, per l'edilizia re
sidenziale. 

Le due leggi costituiscono un ind'spensabile punto di riferi
mento per gli interventi nell'edilizia rurale e olirono l'occasione per 
rivedere, in base ai loro principi londamentali, quelle approvate in 
precedenza dalla Regione e riguardanti questo settore. 

La proposta di legge comunista prevede interventi su fabbricati 
ad uso di abitazione a lavoro di coltivatori diretti, proprietari o af
fittuari, mezzadri, coloni, imprenditori agricoli a titolo principale; 
per la loro attuazione dovrà essere fatto riferimento ai programmi 
quadriennali e ai prosetti biennali per l'edilizia residenziale che la 
Regione deve predisporre in base al piano decennale per l'edilizia. 
La Regione dovrà inoltre concorrere al pagamento degli interessi sui 
mutai • sugli intereaai di preammortamento concessi da istituti di 
credito, naturalmente entro i limiti posti dalla legge 457; importo 
massimo del mutuo 24 milioni, durata massima dello stesso 15 anni, 
tassi agevolati dal 6*6 per coltivatori diretti, mezzadri, coloni, e 
deU'S f̂c per gli imprenditori agricoli a titolo principale; per i terri
tori delle Comunità Montane i tassi saranno ridotti rispettivamente 
al 4°& e al 6°fe. 

Per beneficiare di tali interventi saranno indispensabili alcuni 
requisiti: i richiedenti dovranno risiedere in campagna ed esercitare 
l'attività agricola da almeno 5 anni, non possedere altre abitazioni 
rurali nel proprio cornane o in quelli confinanti; il reddito comples
sivo del suo nucleo familiare non deve superare i IO milioni (ma 
sono anche previste le riduzioni di redd.to previste dall'articolo 20 
della legge 457 ) . 

Per evitare interpretazioni eccessivamente elastiche la propost* 
di legge definisce anche i criteri perché l'attività agricola possa defi
nirsi effettivamente tale: ad essa deve provvedere almeno una unita 
lavorativa impiegata continuativamente; dal suo espletamento devono 
essere ricavati «'meno 3 milioni di produzione lorda vendibile annua: 
deve ensra pre—-.tato il piano di sviluppo agricolo o una dichiara
zione che attesti l'esercizio dell'attività stessa. 
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